
Il partito 

SEZIONE DI ORGANIZZA­
ZIONE — Oggi e domani con 
inizio alle ore 17.30 in federa* 
zione SEMINARIO SU «ORGA­
NIZZAZIONE DEL PARTITO 
NELLA CITTÀ E RUOLO DELLE 
SEZIONI TERRITORIALI». Sono 
invitati i segretari di sezione e 
di zona; i responsabili di orga­
nizzazione delle sezioni e delle 
zone; i membri del Cf e della 
Cfc; i compagni delle associa­
zioni di massa. Interviene il 
compagno Sandro Morelli. Par­
tecipa ai lavori il compagno 
Goffredo Bettmi. segretario del­
la federazione. 

NINO FRANCHELLUCC» — 
Ore 18.30 in sezione assem­
blea sulla legge finanziaria con 
il compagno Paolo Ciofi. 
MONTESPACCATO — Ore 
18.30 assemblea sulla legge fi­
nanziaria con il compagno Ri­
naldo Scheda. 
ZONA CASILINA — A Finoc­
chio incontro con le donne co­
muniste. ore 17 proiezione del 
film «Anjie Vera», ore 18 dibat­
tito con la compagna Vittoria 
Tota. 
PRIMA PORTA — Ore 18 as­
semblea su legge regionale sul­
la casa con il compagno Ar­
mando Jannilh 
ALBERONE. APPIO LATINO. 

16 
Appuntamenti 

SULLA SALUTE — Oggi alle 
ore 17, nella sede del Centro 
anziani di Torrespaccata (Via di 
Torrespaccata, 157 - Ex Enao» 
h) conferenza sul tema «La ma­
lattia del secolo: disturbi car­
dio-circolatori». Introduce il 
dottor Stefano Cattano. 
RIABILITAZIONE — Sono 
aperte le iscrizioni al 1* corso 
biennale della Scuola superiore 
per la riabilitazione. Al corso 
sono ammessi: terapisti della 
riabilitazione, laureati in psico­
logia, pedagogia, lettere e filo­
sofia, sociologia, biologia, me­
dicina. fisica, matematica, in­
gegneria, informatica e scienze 
della comunicazione. Le do­
mande di iscrizione (riservate 

Mostre 

H ARCHITETTURA ETRU-
SCA NEL VITERBESE — Co-
me vivevano e soprattutto do­
ve abitavano gli etruschi? Di lo­
ro si conoscono soprattutto le 
città dei morti, ma ora una ri­
sposta a questi interrogativi si 
può trovare nella mostra inau­
gurata nella Rocca Albornoz di 
Viterbo, dove per tre mesi re­
steranno esposti i risultati di 
trent'anni di scavi compiuti 
dall'istituto svedese di studi 
classici a Roma. Resti di tetti 
decorati, di frontoni e porticati 
stanno lì a testimoniare il modo 
di vivere della prima grande ci­
viltà italica. I reperti provengo­
no dai siti di Acquarossa e S. 
Giovenale. 
B RAFFAELLO E LA ROMA 
DEI PAPI — L'ambiente della 
città durante il pontificato di 
Giulio II e di Leone X: mano­
scritti, miniature, incisioni, di­
segni. Salone Sistmo della Bi­
blioteca Apostolica Vaticana 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112- Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli­
clinico 490887 - CTO 517931 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi­
na Elena 3595598 • Istituto Regi­
na Elena 49851 - Istituto San Gal­
licano 584831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe­
dale G. Eastman 490042 - Ospe­
dale Fatebenefratelli 58731 • 
Ospedale C. Forlemrti 5584641 -
Ospedale Nuovo Regina Marghe­
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli­
nico A. Gemelli 33051 • Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospe­
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe­
dale S. Filippo Neri 330051 -
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 • Ospedale S. Giovanni 
77051 • Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 - Ospedale L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 - Sangue urgente 
4956375 • 7575893 - Centro an­
tiveleni 490663 (giorno). 

l 'Unità - ROMA-REGIONE VENERDÌ 
10 OTTOBRE 1986 

ad un numero massimo di 35 
elementi) correlate di curricu­
lum devono pervenire entro il 
15 novembre 1986 presso la 
sede del Centro studi e Ricer­
che riabilitative (via Bertero, 
251 00156 Roma - Tel. 
0 6 / 8 8 9 0 8 1 4 - 7 9 4 2 2 1 8 -
8456026. 

PER IL NICARAGUA — An­
che quest'anno l'Associazione 
Italia-Nicaragua organizza 
campi di lavoro volontario per 
la raccolta di caffo nel periodo 
dicembre-gennaio. Tutti coloro 
che intendono partecipare pos­
sono rivolgersi presso la sede 
dell'Associazione, via dei Sa-
belli 185. 
UOMO E COMPUTER — La 
sfida della nuova intelligenza: ò 

(Vie Vaticano). Ore 9-13 - do­
menica solo l'ultima del mese. 
Fino al 31 ottobre. 
• L'ORNAMENTO PREZIO­
SO — Una raccolta di orefice­
ria popolare italiana dei primi 
del secolo, attrezzi e insegne 
delle botteghe orafe. Nelle sale 
del Museo Arti e Tradizioni Po­
polari (piazza Marconi. 8). Ore 
9-14, festivo 9-13. lunedì 
chiuso. Fino al 30 novembre. 
• LÉOPOLD ROBERT — 
Ventisette opere del pittore 
svizzero dei primi anni dell'800 
provenienti dai principali musei 
del suo paese e da quelli fran­
cesi sono esposte al Museo 
Napoleonico (via Zanardetli. 1) 
con questi orari: ote 9-13.30, 
martedì, giovedì e sabato an­
che 17-20. lunedì chiuso. Fino 
al 16 novembre. 
• DEGAS SCULTORE — Al 
Palazzo dei Conservatori in 
Campidoglio 73 opere prove­
nienti dai musei di S. Paulo del 

4957972 (notte) • Arrted (assisten­
za medica domiciliare urgente diur­
na. notturna, festiva) 6810280 -
Laboratorio odontotecnico 
BR & C 312651-2-3 • Farmacie d 
turno: zona centro 1921: Salario-
Nomentano 1922: Est 1923: Eur 
1924; Aurelio-Flaminio 1925 - Soc­
corso stradale Aci giorno e notte 
116; viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 -
Enel 3606581 • Gas pronto inter­

vento 5107 - Nettezza urbana ri­
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 -
Contro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Giornalai di notte 
Questo è l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte é possibile tro­
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni, Magistri-

ni a viale Manzoni, Pieroni a via Ve­
neto. Gigli a via Veneto. Campone-
schi alla Galleria Colonna. De Senti» 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap-
pia Nuova. 213/A. AURELIO: Far-
macia Cichi. via Bonifazi, 12. 
ESQUILINO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24): Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 

APPIO NUOVO — Ore 16.30 
a Alberone riunione su Centro 
anziani. Villa Lazzaroni (Cam­
pagna™). 
USCITE TESSERAMENTO 
— APPIO LATINO ore 18.30 
con G. Tranquilli; ALBERONE 
ore 18.30; TUSCOLANO ore 
18.30; SAN GIOVANNI ore 
18. 
FESTA DE L'UNITA 01 TOR 
TRE TESTE — Ore 18 dibatti­
to sui problemi dell'occupazio­
ne giovanile con il compagno 
Santino Picchetti e Fgci. 
AVVISO — Le sezioni devono 
ritirare urgentemente in federa­
zione manifesti e depliant su bi­
lancio comunale. 
CASTELLI — In federazione 
ore 18 comm.ne problemi di 
partito e comitato esecutivo 
su: Valutazione e impegno per 
la conclusione campagna 
stampa e tesseramento '86. 
Linee per la nuova campagna di 
tesseramento (M. Bartolelli, Al­
ba Rosa. C. Morgia, F. Cervi); 
FRASCATI ore 18 assemblea 
situazione amministrativa; MA­
RINO ore 18.30 Ce.Od. e grup­
po consiliare (Ciocci); GENZA-
NO 17 gruppo Usi Rm 34 (Gar-
giulo). 
CIVITAVECCHIA — In fed. 
ore 18 Cd e segretari di sezione 
(De Angehs. Speranza); TREVI-

il tema-conferenza che il Cipia 
(Centro di psicologia e di ipnosi 
applicata) ha organizzato per 
questa sera alle 20.45 nella se­
de di piazza B. Cairoli, 2. Intro­
duce l'ing. Emanuele Coccia. 
I LEPINI: ECOLOGIA E TURI­
SMO — Un convegno sulla va­
lorizzazione del territorio e sugli 
itinerari turistico-naturalistici si 
tiene domani e domenica a 
Sezze, per iniziativa dell'asses­
sorato comunale alla cultura. 
Inizio alle ore 9 al Teatro comu­
nale con proiezioni sull'ambien­
te circostante per gli alunni del­
le scuole medie superiori, quin­
di relazioni, interventi e, dome­
nica, escursione guidata lungo 
il sentiero natura «Sezze». 

Brasile e del New Jersey. Ora­
rio 9-13, mercoledì, giovedì e 
venerdì anche 17-20. lunedì 
chiuso. Fino al 25 novembre. 
• BURNE-JONES 
(1833-1898) — Dal Preraf-
faellismo al Simbolismo. Oltre 
150 opere tra dipinti, cartoni. 
arazzi e disegni provenienti dai 
più importanti musei inglesi. 
Galleria nazionale d'arte mo­
derna, Valle Giulia (viale delle 
Belle Arti, n. 131). Ore 9-14, 
martedì, giovedì e sabato an­
che 15-19, festivi 9-13, lunedì 
chiuso. Fino al 23 novembre. 
• LA FORTUNA DI PAE-
STUM E LA MEMORIA MO­
DERNA DEL DORICO 
1750-1830 — La mostra 
presenta opere di Piranesi, Va-
ladier. Soane, Boullée, Ledoux, 
Weinbrenner e altri: dipinti di­
segni, modelli e libri. Palazzo 
Braschi (piazza S. Pantaleo). 
Ore 9-13,30 e 17-20, festivi 
9-13, lunedì chiuso. Fino al 23 
novembre. 

Imbesi. viale Europa. 76. LUDOVI-
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 49. MONTI: Farmacia Pi-
ran. via Nazionale. 228. PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo-
m. 5. PIETRALATA: Farmacia Ra­
mimelo Montarselo, via Tiburtma, 
437. CENTRO: Farmacia Doncchi. 
via XX Settembre. 47; Farmacia Spi-
nedi, via Arenula. 73. PORTUEN-
SE: Farmacia Portuense. via Por­
tense. 425. PRENESTINO-LABI-
CANO: Farmacia Collatma. via Col-
latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213: 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri­
sorgimento, 44. QUADRARO-CI-
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 927. TRIE­
STE: Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica. 2: Farmacia S. Emerenzia-
na. via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No-
mentana, 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto). TOR DI QUINTO: Far-
macia Chimica, via Flaminia Nuova, 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu­
ra. via Cipro. 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. LUN­
GHEZZA: Farmacia Bosico. via Lun­
ghezza. 33. NOMENTANO: Farma­
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra­
ra. 110. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio. 
14. MARCONI: Farmacia Marconi. 
viale Marconi. 178. ACILIA: Farma­
cia Angeli Buf almi, via Bonichi. 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense. 168. 

GNANO ore 19 assemblea sul­
la pesca (Tidei, Ferretti); S. 
MARINELLA ore 20 Cd sulla 
fioricultura (Bartoli. Carta); AN­
GLI ILLARA ore 20 attivo pro­
blemi locali (Minnucci, Sestili). 
FROSINONE — ISOLA URI 
manifestazione provinciale per 
un nuvo sviluppo e per l'occu­
pazione; ore 18 corteo dall'ex 
cartiera Boimond (in viale S. 
Domenico) a piazza Boncom-
pagni; ore 19 manifestazione 
conclusiva con il compagno Lu­
ciano Lama, della direzione. 
LATINA — APRILIA ore 19 
(V. Recchia); SEZZE ore 19 co­
mitato cittadino. 
TIVOLI — In federazione ore 
18 assemblea dei Cc.Dd. delle 
sezioni Casale, Castelmadama, 
Cerreto. Ciciliane Gerano, Pi-
soniano. Poli. Sambuci. e S. 
Gregorio (M. Schina); PALOM-
BARA ore 19 Cc.Dd. sezioni di 
Marcellina, Monteflavio. Mon-
tehbretti. Borgo S. Maria, Mon-
torio. Moncone, Palombara, 
Cretone, Nerola. S. Angelo. S. 
Polo (Gasbarri). I compagni so­
no invitati a consegnare nelle 
riunioni i cartellini e i moduli del­
le firme; VICOVARO ore 18 as­
semblea bilancio comunale (De 
Vincenzi): ARSOLI ore 18 Cd e 
gruppo (Mitelli). 

l'UNITÀ VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio TV>ti 75 - Telefono (02) 64.23.557 

ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefono (06) 40.50.141 

• . • • rc in Jugoslavia 
Rovinj - Hotel Park 

PARTENZA: 27 dicembre da Milano - DURATA: 8 giorni 
TRASPORTO: autopullman gran turismo 
Q U O T A INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 495.000 
La quota comprende la sistemazione in camere doppie con servizi, tratta­
mento di pensione completa, cenone e veglione di fine anno, visita della città. 
escursione a Lipica e Postumia 

Informazioni anche presso le Federazioni del Partito comunista italiano 

Si inaspriscono le polemiche sul défilé nel deposito dei tram 

Le Fendi: «Tri l i i l clamore 
niente sfilata all'Atac» 

Il Pei: «La rinuncia è arrivata mentre l'azienda discuteva una soluzione alternativa alla 
rimessa di Porta Maggiore» - Il Psi: «Vittoria delia stupidità» - Soddisfatti i demoproletari 

Sulla sfilata della discor­
dia nel deposito Atac di Por­
ta Maggiore cala anzitempo 
Il sipario. Non si farà. Con un 
diplomatico comunicato la 
casa di moda Fendi annun­
cia di aver deciso di riman­
dare a data e luogo da desti­
narsi la presentazione della 
collezione autunno-inverno 
•86-'87, prevista per martedì 
prossimo. Una formula di 
prammatica che nasconde a 
malapena la stizza delle so­
relle «grandi firme» del made 
in Italy contro tutte le pole­
miche che hanno avvelenato 
questo tentativo di far uscire 
l'alta moda dal saloni del 
grandi alberghi. 

La decisione delle Fendi, 
annunciata quando ancora 
la commissione ammlnlstra-
trice dell'azienda stava valu­
tando la possibilità di ospita­
re la sfilata nelle officine 
centrali di via Prenestlna, 
nasce soprattutto dal fatto 
che tanto clamore attorno 
all'iniziativa avrebbe potuto 
disorientare la clientela e 
gettare un'ombra sul presti­
gio della firma Fendi. Ora 
che le manager di via Borgo-

?;na hanno volontariamente 
atto dietrofront auspicando 

polemicamente per il futuro 
che •iniziative per la valoriz­
zazione della città siano ap­
prezzate nel loro giusto si­
gnificato e si possano svolge­

re con costruttiva serenità», 
si moltipllcano 1 comunicati 
dai toni francamente spro­
porzionati al caso fatto na­
scere dalla sfilata della di­
scordia. 

«L'annullamento della sfi­
lata — afferma Dp — è una 
vittoria della mobilitazione 
di Democrazia proletaria 
contro un progetto folle e 
contro un uso addirittura 
privatistico del beni colletti­
vi». Altrettanto duro 11 giudi­
zio di Dp sulla lettera inviata 
ai giornali dal presidente 
dell'Atac Bosca per difende­
re l'iniziativa del défilé di 
Porta Maggiore: «Sono l deli­
ri di onnipotenza di ammini­
stratori che amministrano e 
rendono ancora più difficile 
la vita In questa città». Co­
munque Dp precisa che si è 
mobilitata contro questo 
progetto, minacciando 11 ri­
corso al magistrato, non cer­
to per un odio speciale verso 
le sfilate ma perché ritiene 
che sia II ripetersi di queste 
prevaricazioni che causa 11 
degrado della città». 

Altrettanto virulenti 1 so­
cialisti, difensori a spada 
tratta dell'iniziativa che 
avrebbe rischiato di bloccare 
una sessantina di tram che 
servono la zona calda della 
Prenestlna. «Una vittoria 
della stupidità — afferma 
Pino Marango, neosegreta-

Qui sopra Paola Fendi organizzatrice della sfilata contestata e, 
nel tondo, il deposito dei t ram di Porta Maggiore 

rio della federazione sociali­
sta romana —. Le forze che 
si sono battute contro l'Ini­
ziativa della sfilata con mo­
tivazioni pretestuose fino al 
limite del grottesco, in prima 
linea Dp ma anche settori 
dei Pei, possono dichiararsi 
soddisfatte. Roma diventa 
l'unica città al mondo dove 
una mentalità miope Impe­
disce esperienze di questo 
genere». 

«Ancora una volta un'or­
gia di ideologlzzazione e irre­
sponsabilità, scatenata da 
maestri di demagogia, è pre­
valsa su un'iniziativa seria e 
costruttiva — ha affermato 
il prosindaco Redavid —. 
Naturalmente non sarà una 
battuta da avanspettacolo (il 
riferimento è a un corsivo di 
Repubblica, ndr) a fermare 
la volontà di sprovincializza­
re la capitale d'Italia». 

Pacato invece il commen­
to dei comunisti. «Siamo di­
spiaciuti che le sorelle Fendi 
abbiano rinunciato all'ini­
ziativa — ha commentato 
Robeto Nardi, consigliere 
Pei nella commissione am-
mlnistratrice dell'Atac —; 
ancora ieri mattina stavamo 
valutando la possibilità di 
mettere a disposizione della 
sfilata le officine centrali di 
via Prenestlna, un edificio 

primi Novecento che avreb­
be risposto altrettanto bene 
alle esigenze dell'iniziativa 
quanto il deposito di Porta 
Maggiore. Questa soluzione, 
d'altro canto, avrebbe messo 
l'Atac al riparo da responsa­
bilità di uso distorto dell'a­
zienda e non avrebbe creato 
disagi all'utenza». 

Antonella Caiafa 

Incendio in un appartamento: 
due donne salvate dai vigili 

Sono state salvate dai vigili del fuoco quando 
il fumo aveva già invaso il loro appartamento e 
le stava asfissiando. Maria Pia Santoni, 70 an­
ni. e sua figlia Laura erano rimaste intrappola­
te in cucina. L'incendio, scatenato probabil­
mente da un cortocircuito alla televisione (in 
quel momento accesa), ha attaccato il soggior­
no passando poi rapidamente agli altri locali 
dell'abitazione di piazza Lancellotti 1, al centro. 

I vigili del fuoco hanno dovuto superare mol­
te difficoltà: le auto parcheggiate non permet­
tevano ai loro automezzi di passare. Un gruppo 
si è avvicinato a piedi ed è riuscito a tirare fuori 
le due donne, ormai semiasfissiate. C'è voluta 
poi più di un'ora per avvicinare le autobotti, 
spegnere l'incendio, ed impedire che le fiamme 
si estendessero anche agli altri appartamenti. 
L'abitazione delle due donne è stata quasi com­
pletamente distrutta. 

L'assemblea dei comunisti sui problemi della sanità 

Si chiama burocrazia 
il male oscuro delle Usi 

I comunisti di nuovo al ca­
pezzale della sanità. Ma per fa­
re cosa? Per misurargli la feb­
bre. che si sa già in partenza 
altissima? Per mettere sotto il 
microscopio i virus del penta­
partito comunale e regionale? 
Certo un aggiornamento della 
diagnosi è indispensabile, ma 
dell'assemblea convocata dalla 
Federazione romana del Pei ie­
ri presso la Residenza di Ripet-
ta è venuta fuori anche una te­
rapia aggiornata. «Le Usi che 
dovevano essere i motori della 
riforma sanitaria — ha detto il 
responsabile della Sanità della 
Federazione comunista, Ileano 
Francescone — sono diventate 
agli occhi dell'opinione pubbli­
ca la palla al piede dell'assi­
stenza sanitaria e c'è chi pensa 
che il rimedio sìa quello dare 
una "sforbiciata" ai comitati di 
gestione. Non è questo il punto. 
Il vero male oscuro sta nella 
mancata definizione dei poteri, 
delle sfere di competenza tra 
Regione, Comune e Usi. Come 
può una Usi pensare all'utilizzo 
delle risorse, alla conoscenza 
del territorio, alla programma­
zione dei servizi se poi i comita­
ti di gestione devono occuparsi 
delle vertenze sindacali, dei 
contratti con le Tesorerie, della 
stipulazione delle polizze assi­
curative? E quali punti di rife­
rimento immediati hanno le 
Usi se il Comune è un perno 

solo sulla carta e per ogni cosa 
bisogna sempre rivolgersi alla 
Regione? Per una vera gestione 
della sanità è il Comune che de­
ve poter contare su fondi propri 
e nella unificazione di compe­
tenze e di alcuni servizi. Ed in­
vece — ha continuato France­
scone — si continua a battere 
una strada che va in senso con­
trario. Il pentapartito è solo 
preoccupato di ingabbiare il si­
stema sanitario dentro la ferrea 
logica della spartizione. La Re­
gione Lazio assieme a sole altre 
tre regioni del Sud è l'unica a 
non aver approvato la legge per 
il rinnovo dei comitati di ge­
stione e pur di non modificare 
la situazione, si è inventata le 
terne commissariali con il mar­
chio dei "cinque"». 

Un riferimento ai medici in 
questi giorni alla ribalta della 
cronaca non poteva mancare. 
«Pur comprendendo il loro gra­
ve stato di disagio critichiamo 
questo sciopero — ha sottoli­
neato Francescone — perché 
attuato senza una precisa e 
chiara piattaforma. Questa ca­
tegorìa deve comprendere che 
ad un riconoscimento non solo 
economico ma soprattutto del­
la loro professionalità si può ar­
rivare solo con una battaglia 
che coinvolga gli altri lavorato­
ri della sanità e gli utenti». 

E sempre di medici, quelli di 
famiglia si è occupato nel suo 

intervento Alberto De Angelis, 
segretario della Funzione pub-
bhca-Cgil che partendo dallo 
squilibrio della spesa sanitaria 
(oltre il 52 ?r a favore dei priva­
ti) ha individuato nei medici di 
famiglia il principale volano di 
questa distorsione. «E se conti­
nuiamo a permettere che firmi­
no solo ricette — ha detto De 
Angelis — non c'è possibilità di 
aggredire il fenomeno. Diamo­
gli un ruolo da protagonisti al-
Finterno dei distretti srwio-sa-
nitari previsti dalla riforma». 

Già la riforma. «Ma finora ci 
siamo limitati — ha detto un 
medico del "Regina Elena'". 
Massimo Pompili — solo ad 
una sua strenua difesa. Lo sfor­
zo da fare è invece quello di in­
cominciare a dire come voglia­
mo in concreto i servizi». Come 
rispondere all'attacco che viene 
portato al sistema sanitario 
pubblico? «Occorre sbarrare la 
strada alla privatizzazione — 
ha detto nel suo intervento. Lu­
cio Magri della direzione comu­
nista — e puntare alla centrali­
tà della medicina sul territorio. 
Lavorare per radicali modifi­
che istituzionali, investire di 
più nella qualificazione profes­
sionale, nella ricerca. La pre­
messa e la crescita di un movi­
mento per la salute. Un movi­
mento politico e culturale che 
negli anni 70 c'era e che dob­
biamo ricostruire». 

Ronaldo Pergolini 

Ipai, denuncia del consigliere provinciale della lista verde 

«Qui i bambini sono abbandonati» 
Chiesti gruppi-famiglia al posto dell'istituto provinciale d'assistenza all'infanzia 

Tolti alla famiglia d'origi­
ne che non è in grado d'assi­
sterli. «Parcheggiati», in at­
tesa d'adozione, all'Ipal (Isti­
tuto provinciale per l'assi­
stenza all'infanzia); spesso 
contesi tra genitori. Tribu­
nale per t diritti del minoren­
ni e coppie che ne vorrebbero 
l'affidamento. Nulla di con­
creto viene quasi mal fatto 
per favorire il rientro di que­
sti bambini nelle proprie fa­
miglie. L'adozione è l'ultima 
chance, l'Ipal una sorta di 
punto di non ritorno. Il caso 
Bel bambino della giovane 
donna filippina che, nono­
stante fosse stato ricono­
sciuto dalla madre presso 
l'ambasciata del suo paese, 
dopo un breve periodo di so­
sta all'Ipal, è stato affidato 
ad una coppia italiana, è la 
punta di un Iceberg che af­
fonda In una mare di Ina­
dempienze da parte delle 
istituzioni, di cavilli ed este­
nuanti e avvilenti lungaggi­
ni burocratiche. 

Per ognuno di questi bam­
bini l'Ipal (e quindi l'ammi­
nistrazione provinciale dalla 
quale l'Istituto dipende) ogni 
giorno spende una cifra che 
si aggira Intorno alle 150.000 
lire. Soldi che potrebbero be­
nissimo essere utilizzati per 
favorire II ritomo dal genito­
ri attraverso la creazione di 
gruppi-famiglia (strutture in 
cui alla madre ed al bambino 

vengono affiancate pueri­
cultrici ed altri operatori), 
come è già avvenuto in altre 
città italiane come Torino, 
Milano e Bologna, E da que­
ste considerazioni che parte 
la denuncia fatta in questi 
giorni alla Procura della Re­
pubblica di Roma dal consi­
gliere provinciale eletto nel­
la lista verde, Athos De Luca. 
Carenza di efficaci controlli 
sul bilanci e sul personale; 
un costo, giudicato eccessi­
vo, di cinque miliardi annui 
per l'assistenza a 34 bambini 
ricoverati all'interno dell'In-

f>al e di 130 minori esterni; 
meri piani dell'istituto inu­

tilizzati e fatiscenti; gravi ca­
renze nell'assistenza sanita­
ria. Queste le principali ac­
cuse mosse da De Luca che 
Ieri mattina ha illustrato l'i­
niziativa nel corso di una 
conferenza stampa alla qua­
le ha partecipato anche 1 av­
vocato Tina Lagostena Bas­
si. Alla conferenza stampa 
era presente 11 consigliere 
provinciale del Pel, Anita 
Pasquali la quale ha annun­
ciato altre Iniziative che 1 co­
munisti dal canto loro stan­
no prendendo su questo pro­
blema. 

•Abbiamo Innanzitutto — 
ha detto Anita Pasquali — 
già chiesto alla commissione 
servizi sociali della Provin­
cia di avere un'audizione ur­
gente con la direttrice dell'I-

pal per conoscere I vari pas­
saggi che hanno portato al­
l'affidamento ad una coppia, 
dopo un periodo di perma­
nenza nell'istituto, del figlio 
della giovane donna filippi­
na che aveva denunciato cir­
ca un mese fa la sua dram­
matica situazione. Finora 
però non ci è stata data alcu­
na risposta nonostante che 11 
caso sia urgentissimo. Il 
gruppo comunista Inoltre 
sta predisponendo due deli-
bere nelle quali si prevede un 
radicale cambiamento del-
l'Ipal e la sua sostituzione 
con gruppi-famiglia». 

Piovono le denunce ma 
nessun passo concreto viene 
ancora mosso dall'ammini­
strazione provinciale. Per 1 
trentaquattro bambini at­
tualmente ricoverati nella 
moderna palazzina dell'Ipal, 
In viale di Villa Pamphili, in­
tanto, 1 problemi si acuisco­
no sempre più. E la direttri­
ce, la dottoressa Paola Porcu 
non esita ad ammettere che 
la struttura fa acqua da più 
parti. Due soltanto sono I pe­
diatri e dal 1983 11 Coreco 
(Comitato regionale di con­
trollo) ha tolto tutte le con­
venzioni che erano stipulate 
tra amministrazione provin­
ciale e strutture sanitarie 
specializzate. «Alcuni del 
bambini ricoverati qui — di­
ce la direttrice —, sono han­
dicappati. Ma non abbiamo 

neppure uno psicoterapeuta 
ed un fisioterapista a dispo­
sizione. Dobbiamo appog­
giarci esclusivamente al ser­
vizi sanitari esterni che già a 
fatica riescono a smaltire le 
richieste della normale uten­
za». Se per 1 bambini abban­
donati alla nascita oppure 
tolto dal Tribunale per 1 di­
ritti del minorenni alla fami­
glia d'origine, perché Impos­
sibilitata ad assisterli, l'uni­
ca chance è quella dell'ado­
zione. Per quelli handicap­
pati l'unica possibilità che 
resta loro dopo 11 perido di 
permanenza all'Ipal (in ge­
nere il limite massimo sono 
sei anni) è 11 più delle volte 
quella del ricovero In altri 
Istituti dove Incontreranno 
adulti che a loro volta non 
hanno trovato alcuna forma 
di reinserimento nella socie­
tà». 

•Mancano le strutture 
adeguate, come le case-fa­
miglia — dice Gemma Azu­
mi, operatrice dell'Ipal — 
manca una legge organica 
d'assistenza al minori che 
affidi l'intera materia ad 
una unico ente. Conflitti di 
competenza tra un ente e 
l'altro, lungaggini burocra­
tiche non fanno altro che ag­
gravare una situazione in 
cui di fatto nessuno è tutela­
to, né gli adulti, né tantome­
no 1 bambini». 

Paola Sacchi 

In fiamme la caldaia, 
feriti due operai 

Due operai si sono ustionati ieri mattina mentre montavano un 
impianto di riscaldamento in un appartamento di via della Camil-
luccia 27. Maurizio Marini, di 33 anni, e Luca Sarudi, di 23, stava­
no lavorando con la saldatrice quando sono stati investiti da 
un'improvvisa fiammata (dovuta forse ad una fuga di gas). I due 
operai, dipendenti della ditta «Giovanetti», sono stati ricoverati al 
S. Eugenio. 

Oggi a Isola Liri 
manifestazione con Lama 

Luciano Lama parteciperà oggi pomeriggio a Isola Liri (in provin­
cia di Fresinone) ad una manifestazione per lo sviluppo e l'occupa­
zione. L'appuntamento è perle 18 davanti all'ex cartiera Boimond 
da dove partirà un corteo fino a piazza Boncompagni. Prima di 
Lama parleranno Stefano Venditti, segretario provinciale della 
Fgci, Lorenzo Migliorini, segretario della Cgil, e Natia Mammone 
segretario della federazione del Pei di Frosinone. 

Una seconda «convenzione» 
per migliorare i trasporti 

Una seconda convenzione per i trasporti verrà stipulata entro 
l'anno tra il ministero, il Comune e la Regione. Il progetto per la 
realizzazione di efficienti strutture di trasporto è stato concordato 
ieri in un incontro tra il ministro Signorile, il presidente della 
Regione Montali e l'assessore al traffico Palombi. 

Come «Bonnie e Clyde», ma 
contro i parrucchieri 

Una seconda coppia di «Bonnie e Clyde» specializzata in rapine in 
negozi di parrucchieri è stata arrestata dalla polizia. Si tratta di 
Lorenzo Spezzano, calabrese ma residente a Roma, 33 anni, e di 
Cinzia Nerlonghi di 27 anni, tutti e due con precedenti di poco 
conto, sono tossicodipendenti. Secondo le accuse negli ultimi due 
mesi avrebbero compiuto 15 rapine nei negozi di parrucchieri nelle 
zone Tuscolano, Tiburtino e Prenestino. I due sono stati arrestati 
l'altro ieri ed avrebbero confessato in parte agli inquirenti le rapi­
ne. La polizia non esclude che i due abbiano compiuto, nel periodo 
tra luglio e settembre, anche rapine in tabaccherie e farmacie. Le 
indagini tono ancora in corso. 


